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"Beato el Turco". Sono parole che ripeteva
sempre il povero Giuseppe Giadrossich di
Lussingrande, proprietario dell'omonima
Agenzia con sede distaccata a Costantinopoli.
"Beato el Turco che ha quattro mogli e che a
tutte quattro comanda".

Purtroppo però, con la sua prematura ed
improvvisa scomparsa avvenuta in Turchia, si
pone l'anno so problema di far rientrare la
salma nella natia isola quarnerina: questo
compito viene affidato allo scorbutico
Comandante Bogdanovich che sulla sua nave,
il "Pandora", possiede, per queste dolorose
circostanze, uni apposita cella frigorifera.

Ma il viaggio della nave, da e per Levante,
non sarà affatto tranquillo, a causa
innanzitutto del forte maltempo in mare, poi
della presenza a bordo di passeggieri
decisamente insoliti, della gran confusione
creata dai facchini nelle operazioni di carico e
scarico nei vari porti, e infme anche per i
traffici di merce, non propriamente
onestissimi, dello stesso Comandante
Bogdanovich.

Lo spettacolo è il nuovo allestimento del
Gruppo Teatrale per il Dialetto diretto da
Gianfranco Saletta, tratto dalle celeberrime
"Maldobrie" di Lino Carpinteri e Mariano
Faraguna, che continua la fortunata serie di
produzioni teatrali dopo: "Udrai nel mar che
mormora Il (1999), "Porto sconto" (2000), "Un
biglietto da mille corone" (2001),
"Marinaresca" (2002), "Una dona de polso"
(2003), "1 botoni de la montura" (2004).
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